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PREMESSA

Il Circolo Didattico di Luino comprende quattro plessi: Luino cap., Creva, Motte, Voldomino. 

La popolazione scolastica è costituita da 527 alunni appartenenti a famiglie di varia estrazione sociale, con presenza di genitori condizionati dal fenomeno del frontalierato e di famiglie provenienti da altri Paesi.

Nel Circolo vi sono alcuni casi di alunni disagiati a causa di problemi familiari e personali e/con iter scolastico difficoltoso.

Nei plessi di maggior utenza particolare cura richiedono gli alunni portatori di handicap e gli extracomunitari, per i quali la scuola è chiamata ad elaborare strategie di intervento personalizzate.

Gli alunni iscritti per l’anno scolastico 2001/2002 sono in totale 527, così suddivisi per plesso:

LUINO CAP

239

CREVA


146

MOTTE

 
  64

VOLDOMINO

  78
PROGRAMMAZIONE


La scuola deve operare uno sforzo di previsione e progettazione, pur non dimenticando di attingere al passato come radice storica.


Ci si impegnerà ad avviare gli alunni ad apprezzare i valori culturali delle discipline, a far scoprire loro il senso della parola, dell’azione, del pensiero, della conoscenza.


E’ nostro desiderio sentirci affiancati dai genitori nell’opera educativa.


La programmazione educativa è strutturata per obiettivi da raggiungere attraverso i contenuti disciplinari e tramite interventi finalizzati.

	ACQUISIRE GRADUALMENTE AUTONOMIA DI IDEE E COMPORTAMENTI

	Primo

ciclo
	· Favorire la capacità di assolvere piccoli compiti autonomamente

· Stimolare l’alunno ad ipotizzare soluzioni diverse a problemi di vita quotidiana

· Sviluppare lo spirito di iniziativa nei momenti di lavoro e di gioco

· Saper agire autonomamente nel rispetto degli altri e delle norme di vita comunitaria

· Essere in grado di operare, nelle varie discipline, richiedendo il meno possibile l’intervento degli insegnanti

	Secondo 

ciclo
	· Giungere ad una certe autonomia di scelta

· Diventare consapevoli delle proprie idee

· Sviluppare la capacità di formulare giudizi personali

· Saper elaborare criteri di condotta personale e sociale

· Avviare alla capacità di controllare le proprie emozioni


	ACQUISIRE GRADUALMENTE LA RESPONSABILITA’ DELLE PROPRIE AZIONI

	Primo 

ciclo
	· Imparare a confrontarsi anziché imitare il comportamento dei compagni

· Riflettere sulle proprie esperienze

· Riflettere sulle esperienze altrui

· Superare il punto di vista egocentrico e soggettivo

· Divenire gradualmente responsabile dei propri doveri quotidiani

· Divenire consapevoli delle proprie idee e responsabile delle proprie azioni cogliendo la motivazione della scelta comportamentale

	Secondo 

ciclo
	· “Raccontarsi” e confrontarsi sulle diverse esperienze imparando ad accettare, superando posizioni soggettive, le disuguaglianze e le diverse scelte di vita

· Sperimentare, attraverso attività di gruppo, la possibilità di partecipare alla realizzazione di un progetto comune

· Guadagnare consapevolezza della differenza fra autonomia di giudizio e conformismo

· Essere consapevole che il proprio contributo, nel mondo delle relazioni interpersonali, è fondamentale per la realizzazione di un impegno comune

· Essere consapevoli che il proprio agire condiziona il gruppo di appartenenza


	DIVENIRE CONSAPEVOLI DEL VALORE DELLA COERENZA TRA L’IDEALE ASSUNTO E LA SUA REALIZZAZIONE

	Primo

ciclo
	· Prendere coscienza delle regole indispensabili ad un’armoniosa convivenza all’interno della classe e saperla rispettare

· Saper rispettare le regole stabilite nel gioco, sia spontaneo sia guidato

	Secondo 

ciclo
	· Rispettare le regole comuni ad una corretta partecipazione alla vita scolastica, familiare e comunitaria

· Scoprire la necessità di autoregolamentazione nel corso delle varie attività (giochi, lavori di gruppo, visite di istruzione…) e prendere coscienza dell’esigenza di conformarsi a tale norma

· Pianificare, con l’aiuto dell’insegnante, una serie di semplici attività, mirare al raggiungimento di un obiettivo comune


	COMPRENDERE ED ATTUARE IL RISPETTO DI SÉ E DELL’AMBIENTE NATURALE E ARTIFICIALE

	Primo

ciclo
	· Avere cura della propria persona relativamente all’ordine e alla pulizia

· Avviare all’amore e al rispetto della natura attraverso esplorazioni ed esperienze guidate

· Comprendere le funzioni di oggetti ed arredi per usufruirne in modo corretto

	Secondo 

ciclo
	· Raggiungere, con l’aiuto dell’insegnante, la coscienza delle proprie capacità e abilità al fine di promuovere l’autostima

· Comprendere gli errori ed accettare le correzioni per superare le difficoltà, migliorare le proprie conoscenze e arricchire la propria personalità

· Rispettare e conoscere gli elementi naturali, animali e vegetali dell’ambiente

· Avere un comportamento corretto ed adeguato alle diverse circostanze ed ai vari ambienti (strade, luoghi pubblici, mezzi pubblici, ecc…)


	RIFLETTERE SULLA REALTA’ CULTURALE E SOCIALE CON PARTICOLARE RIFERIMETO ALLA SITUAZIONE LOCALE, NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

	Primo

ciclo
	· Comprendere che bambini con esperienze precedenti diverse possono dare origine ad un gruppo nuovo con valenze affettive positive

· Utilizzando esperienze diverse, pervenire ad una coscienza di gruppo, dove l’esperienza di ognuno è fonte di arricchimento

	Secondo 

ciclo
	· Ricostruire la propria storia individuale

· Ricostruire un’identità familiare

· Ricostruire un’identità culturale, dove le “diversità” si fondono come arricchimento reciproco

· Confrontare l’identità culturale vissuta con un’identità culturale internazionale

· Conoscere usi e costumi di altri popoli

· Superare le generalizzazioni e i preconcetti


HANDICAP E SVANTAGGIO

Nel Circolo Didattico di Luino frequentano alunni portatori di disabilità fisiche e psichiche, altri provenienti da ambienti socioculturali svantaggiati ed extracomunitari.

In tale contesto emergono situazioni di disagio superabili individuando campi di intervento specifici, tecniche e approcci diversificati, con un atteggiamento di apertura al cambiamento.

Gli insegnanti del Circolo di Luino, predisponendo il P.E.I. hanno posto particolare attenzione al problema dell’handicap e dello svantaggio.

Un obiettivo fondamentale perseguito dal gruppo docente è:

	PRENDERE COSCIENZA DELLE VARIE FORME DI DIVERSITA’ ED EMARGINAZIONE

	Primo

ciclo
	· Creare, vivendo insieme, un clima di amicizia e di fiducia

· Imparare a conoscere ciò che ci distingue e ciò che unisce gli alunni della stessa classe: aspetto, carattere, gusti, desideri…

· Scoprire il “gruppo di amici” in cui si è inseriti, superando il proprio egocentrismo

	Secondo 

ciclo
	· Prendere coscienza della ricchezza e varietà di elementi che costituiscono la propria persona

· Comprendere che una vera convivenza nasce dal rispetto e dalla comprensione e richiede spirito di tolleranza, responsabilità e generosità

· Essere disponibili ad aiutare chi vive in condizioni di disagio


Il primo compito degli insegnanti di classe e di sostegno è procedere alla conoscenza dell’alunno per favorire lo sviluppo armonico della sua personalità e delle sue potenzialità.


A tal fine sono indispensabili incontri periodici con la famiglia e gli specialisti del Centro di Neuropsichiatria, oltre che ad un’attenta osservazione dell’alunno in classe.


L’atteggiamento di apertura verso le problematiche degli alunni portatori di handicap è il primo stimolo ad un’accettazione positiva del compagno svantaggiato.


Tale apertura si concretizza riservando nell’attività didattica spazi adeguati al bambino mettendo in condizione di partecipare attivamente e predisponendo un intervento individualizzato.


Nell’attività didattica per favorire l’apprendimento sono stati usati vari strumenti, tra i quali, quello informatico, ha dato risultati positivi, soprattutto per superare la noia della ripetitività dell’esercizio nel fissare alcuni apprendimento mnemonici e la difficoltà nel produrre elaborati ordinati e da tutti comprensibili.


Nell’ambito della conoscenza del territorio sono stati predisposti testi multimediali inserendo osservazioni sull’ambiente, piccole ricerche su documenti della Comunità Montana e immagini esplicative.


Tale attività ha un notevole successo di interesse e di apprendimento.

Non è altresì sottovalutata la valenza positiva del gioco, che accomuna i bambini e potenzia non solo l’espressione linguistica, ma anche la capacità progettuale, la comprensione e la condivisione delle regole che sono alla base della convivenza democratica.


Gli insegnanti del modulo, con l’insegnante di sostegno, attuano in modo concorde tali interventi nell’ambito della classe.


Anche quest’anno il Comune ha stanziato, tra le spese previste per il diritto allo studio, il finanziamento delle attività di psicomotricità a favore degli alunni portatori di handicap presenti nei plessi di Luino cap. e Creva.

LINGUA STRANIERA

Nel nostro Circolo tutte le classi, a partire dalla seconda, usufruiscono dell’insegnante specialista di lingua Francese e Inglese secondo le seguenti modalità:

	
	FRANCESE
	INGLESE
	INSEGNANTE

	LUINO CAP.
	
	Cl. 2ª A-B

Cl. 3ª A-B

Cl. 4ª A-B

Cl. 4ª C

Cl. 5ª A-B-C
	Marina Perozzi

Milena Paladiini

Milena Paladini

Milena Paladini-Vilma Corbellini

Marina Perozzi

	FR. CREVA
	Cl. 2ª A-B

Cl. 3ª A-B

Cl. 4ª 

Cl. 5ª A-B
	
	Isella Bellotti

Isella Bellotti

Isella Bellotti-Milena Paladini

Isella Bellotti

	FR. MOTTE
	
	Cl. 2ª/3ª/4ª
	Ins.Suppl.Incaricata

	FR. VOLDOMINO
	
	Cl. 2ª/3ª/4ª/5ª
	Ins.Suppl.Incaricata
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